
SALE PER LE NOSTRE GIORNATE VI 
Domenica di Pasqua 17 maggio 2020 

In  questa  VI  domenica  di  Pasqua  leggiamo  il  Vangelo  da  Giovanni  14,15-21.
L'amore  è  una  scelta  che  si  rinnova
giorno dopo giorno, ed è un qualcosa che
a  poco  a  poco  conquista  non  solo  il
cuore, ma anche la mente. Nel Vangelo
di  questa  domenica  Gesù  esordisce
dicendo:  «Se  mi  amate,  osserverete  i
miei  comandamenti».  Si  parte  da  una
proposta  umile  e  discreta,  che  punta  a
schiarire  quella  nebbia  che  abbiamo
dentro. “Mi ami?”: una domanda audace,
che spinge a guardarci nel profondo, per
capire davvero quale incidenza abbia la presenza di Dio nella nostra vita. Lui è lì
che attende una nostra risposta. Ed è proprio nel momento in cui raggiungiamo la
maturità di pronunciare quel “Sì”, di rispondere dicendo che non riveste solo un
aspetto  marginale  della  nostra  esistenza,  che  non  è  un  giocattolo  che  posso
scegliere di usare o riporre in un angolo a mio piacimento, ma che lo considero mio
compagno di viaggio,  parte di me, parte che mi completa,  allora la vita cambia.
Quando prendiamo consapevolezza e scegliamo di entrare in questa relazione, non
possiamo  più  restare  gli  stessi.  Come  in  un  normale  rapporto  di  coppia,  non
possiamo continuare a fare ciò che vogliamo, ma dobbiamo venire incontro alle
esigenze  l'uno  dell'altra,  regolare  il  rapporto  su  qualche  piccola  norma  che
garantisca  il  rispetto  reciproco  ed  aiuti  a  crescere  nella  fiducia,  nell'affetto,  ed
assaporare meglio la gioia dello stare insieme. Ma resta una promessa: «Non vi
lascerò orfani… pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito». Il Signore non
ci vuole vedere smarriti; sa che ci ha fatti per cose belle, ma che costano fatica, e
mette in conto anche le nostre cadute.  Non ci lascia soli  ed in questo passo ci
presenta un aiuto, che è sempre con noi, ma di cui spesso ignoriamo la presenza o
pensiamo di poter fare a meno: lo Spirito Santo Paràclito. 

Proposte per la preghiera

1) Meditazione sulla Parola

Prova a riflettere sul Vangelo di Gv 14,15-21 rileggilo con calma
anche più volte, sottolinea le parole che ti affascinano, che senti
tue oppure che ti inquietano e poi medita con le domande.

- Dio non ci vuole lasciare soli e orfani, lo Spirito è con noi. Cosa
ci indica lo Spirito nella giornata? Riesco a sentire la sua presenza? 
- Spesso siamo immersi nella dinamica di non sentirci di nessuno,                            
questa Parola di Gesù diventa casa.                                                                           
Posso diventare pure io colui che accoglie gli orfani nella mia comunità? 
- Rivedo la presenza di Dio nell’altro? 



Proposta gioco   Decifra le parole in codice, scoprirai che cosa facevano i 
discepoli obbedienti allo Spirito Santo


